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CNA Area Vasta Metropolitana 

Le proposte degli Imprenditori  per 

l’efficienza della Pubblica Amministrazione

Da un sondaggio effettuato da CNA Toscana un paio di anni fa è risultato che per gli imprenditori il primo e più grave freno all’economia è il costo e l’inefficienza della pubblica amministrazione e l’inadeguatezza della politica. Del resto, a livello nazionale il costo della burocrazia ammonta a 70 milioni di euro, dei quali 23 milioni rappresentano i costi fissi del personale, mentre sui restanti 46 milioni di euro è possibile incidere attraverso la semplificazione e la digitalizzazione. 
7 milioni di euro è il costo delle leggi regionali per le imprese toscane.
La CNA ha una serie di proposte per ‘sburocratizzare’ la pubblica amministrazione (si tratta di proposte che non costano!) e le ha sottoposte alle istituzioni presenti al convegno “L’efficienza della Pubblica Amministrazione come motore per la rinascita dell’economia” organizzato da CNA Toscana in collaborazione con CNA Area Vasta Metropolitana martedì 22 novembre a Firenze. 
Con questo convegno, che rappresenta anche la presentazione ufficiale della CNA Area Vasta Metropolitana Firenze – Prato – Pistoia, CNA ha  inteso iniziare un confronto con la pubblica amministrazione con l’obiettivo di avviare un percorso insieme e mettere a regime una serie di proposte. Il Presidente CNA Firenze Mauro Fancelli ha dichiarato:”L’iniziativa realizzata oggi da CNA ha una doppia valenza. Intanto ha il merito di aver posto l’attenzione sul nesso esistente tra l’efficienza della pubblica amministrazione e l’auspicata ripresa economica del Paese. In secondo luogo perché si tratta della prima iniziativa ufficiale dell’Area Vasta Metropolitana che le CNA di Firenze, Prato e Pistoia hanno da poco costituito per dare concreta attuazione a parole e intendimenti ormai di lungo corso, e fornire risposte ai bisogni del tessuto imprenditoriale in una dimensione  più ampia e articolata, che va ben al di là degli angusti confini territoriali.

Gli imprenditori della CNA hanno sottoposto ai rappresentanti delle istituzioni anche alcuni casi emblematici di cosa significhi per un’impresa, in termine di costi, tempo e affari mancati, doversi confrontare con la burocrazia della pubblica amministrazione: ostacoli burocratici che hanno causato un ritardo al loro progetto e di conseguenza un aggravio di costi per l’impresa.  “È possibile che ancora siano necessari 97 adempimenti per l’apertura di un cantiere edile? – si chiedono gli imprenditori - Nelle gare di appalto pubblico siamo costretti ad un vero e proprio slalom tra la burocrazia della pubblica amministrazione”.

“Abbiamo chiesto alle Istituzioni – ha dichiarato il Presidente CNA Toscana Valter Tamburini - la drastica riduzione delle normative e degli adempimenti. Il nostro obiettivo è che venga privilegiata l’autoresponsabilità con l’utilizzo dell’autocertificazione. CNA Toscana chiede insomma di rovesciare il metodo attuale: avviare un’attività o un’iniziativa imprenditoriale deve essere più veloce ed è necessario responsabilizzare il soggetto; sarà poi l’autorità adibita al controllo a verificare in un’unica volta (e sottolineo in un’unica volta!) l’effettiva rispondenza alle norme di quanto fatto”.

E ha continuato:“CNA propone anche la costituzione di un ‘Osservatorio permanente per la semplificazione’ a cui dovrebbe spettare il compito con i destinatari finali dei provvedimenti, rappresentati dalle associazioni di categoria, non soltanto di proporre modifiche legislative o regolamentare, ma anche vigilare che l’introduzione di nuove norme non determini un aggravio di adempimenti e, conseguentemente, di costi per le imprese. Chiediamo inoltre il principio di proporzionalità degli adempimenti: le imprese piccole e micro non possono essere sottoposte allo stesso numero di adempimenti esistenti per le grandi. Noi imprenditori sappiamo bene quanti problemi dobbiamo affrontare quando in Italia vengono applicate le Direttive Ue che sono sì per le piccole imprese, ma non certo come le nostre!”
